
Il D.Lgs. 24/2023 (decreto whistleblowing) disciplina lo strumento delle segnalazioni, dando attuazione alla 

direttiva UE 1937/2019. 

Il decreto whistleblowing prevede la possibilità di presentare segnalazioni di violazioni di legge dell’Unione 

Europea e nazionale, nonché di illeciti rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/2001 e del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo adottato dalla Società ai sensi dell’art. 6 D.lgs. 231/2001, utilizzando i canali interni 

predisposti dalla C.M.M. FRATELLI RIZZI S.R.L. (di seguito “C.M.M.”), assicurando la tutela delle persone 

segnalanti e di altri soggetti coinvolti, a vario titolo, nella segnalazione. 

Possono presentare segnalazioni:   

• I dipendenti di C.M.M. 

• Gli altri soggetti indicati dalla normativa (lavoratori autonomi; lavoratori e collaboratori delle imprese 

fornitrici di lavori, beni o servizi; consulenti e collaboratori; tirocinanti e volontari) che svolgono la 

propria attività presso C.M.M.  

Le segnalazioni dovranno riguardare violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che 

ledono l’interesse pubblico o l’integrità della società di cui le persone segnalanti siano venute a conoscenza 

nel contesto lavorativo presso la C.M.M.  

Ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. q) n. 3 del decreto whistleblowing, nel caso della C.M.M., le segnalazioni 

saranno ricevute e gestite a cura di soggetto esterno autonomo, indipendente e competente, ovvero a cura del 

Presidente dell’Organismo di Vigilanza che verificherà la necessità di una trattazione della segnalazione da 

parte dell’Organismo di Vigilanza in composizione collegiale, nel caso in cui la segnalazione abbia ad oggetto 

illeciti rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/2001 e/o violazioni del Modello di organizzazione, gestione e controllo 

adottato ex art. 6 D.lgs. 231/2001 dalla Società di cui il segnalante sia venuto a conoscenza nel contesto 

lavorativo presso la C.M.M. 

Non possono essere oggetto di segnalazione le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse 

di carattere personale del segnalante, che riguardano esclusivamente i suoi rapporti individuali di lavoro o ai 

suoi rapporti con figure gerarchicamente sovraordinate. 

Le segnalazioni devono essere effettuate in buona fede ed essere il più possibile circostanziate e dettagliate, 

non potendo basarsi su notizie palesemente prive di fondamento, informazioni acquisite sulla base 

di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili o di voci di corridoio, né possono consistere in 

informazioni già di dominio pubblico. 

Per dare attuazione alle previsioni del decreto whistleblowing, C.M.M. adotta e mette a disposizione dei 

possibili segnalanti la piattaforma informatica “GlobaLeaks” dedicata alla ricezione e gestione delle 

segnalazioni, conforme ai requisiti di legge ed in grado di assicurare standard di sicurezza adeguati a garantire 

la tutela della riservatezza dell'identità del segnalante e dei soggetti convolti, del contenuto della segnalazione 

e dei documenti allegati alla segnalazione. 

Si tratta di un software di whistleblowing libero ed open-source che utilizza la Licenza AGPL. 

Per presentare una segnalazione è necessario compilare i campi riportati nella scheda di segnalazione 

disponibile accedendo alla piattaforma informatica dedicata, disponibile cliccando al seguente link: 

https://cmmrizzi.try.globaleaks.org/ 

Al momento della registrazione della segnalazione, la piattaforma rilascerà un key-code - un codice 

identificativo univoco della segnalazione - mediante il quale il segnalante, accedendo alla piattaforma, potrà 

in ogni momento verificare lo stato di avanzamento della gestione della sua segnalazione.  



Occorre conservare con cura il codice identificativo univoco della segnalazione, in quanto, nel caso in cui 

venga smarrito o dimenticato lo stesso non potrà essere recuperato o duplicato, a tutela della riservatezza della 

segnalazione e del segnalante. 

È anche possibile richiedere, attraverso la piattaforma informatica, un incontro diretto con il gestore delle 

segnalazioni al fine di presentare una segnalazione che, con il consenso del segnalante, sarà trascritta in un 

verbale al quale il segnalante apporrà la sua sottoscrizione per verifica, rettifica e conferma del contenuto. 

La piattaforma elettronica whistleblowing sarà operativa entro il 17 dicembre 2023, data a decorrere dalla 

quale il decreto whistleblowing produrrà i suoi effetti per i soggetti del settore privato che, nell’anno precedente 

all’entrata in vigore della nuova disciplina, hanno impiegato la media di lavoratori subordinati, con contratti 

di lavoro a tempo determinato e indeterminato, inferiore a 249. 

Fino alla data di attivazione della piattaforma di whistleblowing, rimane possibile inviare le segnalazioni 

utilizzando il canale già predisposto, ovvero la casella di posta elettronica dedicata ad accesso esclusivo e 

riservato dell’Organismo di Vigilanza.  

La società ha inoltre adottato una procedura dedicata alla gestione delle segnalazioni whistleblowing e fornisce 

informazioni in merito al trattamento dei dati personali connessi alla ricezione e alla gestione delle segnalazioni 

mediante l’informativa privacy resa agli Interessati ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR. 

C.M.M. ha altresì aggiornato il suo Modello di organizzazione, gestione e controllo per adeguarlo alle nuove 

previsioni del decreto whistleblowing, nonché ha analizzato e attuato le iniziative opportune per aggiornare il 

suo sistema aziendale della privacy, aderendo alle previsioni del decreto whistleblowing in materia di 

trattamento dei dati personali.   

Per informazioni più dettagliate sul Modello di ricezione e gestione delle segnalazioni adottato da C.M.M. e 

in generale sulla normativa whistleblowing si rinvia ai seguenti documenti allegati: 

- Procedura whistleblowing; 

- Informativa privacy ex art. 13 e 14 del GDPR; 

- Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 (parte generale) aggiornato al 

decreto whistleblowing. 

 


